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di Paolo Fai
Se siete contrari 
al concentrazio-
nismo editoriale, 
se avete mostrato 
più che qualche 
perplessità sul 
recente connu-
bio, non parita-
rio, stipulato tra 
Mondadori (“lu-
pus…”) e Rizzo-
li (“agnus…”), 
correte a com-
prare e a leggere 
un instant book 
che è un gioiel-
lino, un piccolo 
capolavoro di 
narrativa (sono 
115 pagine che si 
leggono, con tor-
mento, in poche 
ore) su un futuro 
della letteratura 
nemmeno tanto 
lontano nel tem-
po. Lo ha appena 
pubblicato Anto-
nio Manzini per 
la Sellerio nella 
collana Il Diva-
no, «Sull’orlo 
del precipizio», 
euro 8,00.
Uno scrittore 
bravo e famoso, 
Giorgio Volpe, 
i cui romanzi 
hanno venduto 
centinaia di mi-
gliaia di copie, 
si trova catapul-
tato nel giro di 
pochi giorni in 
una faccenda 
apocalittica, alla 
Orwell (che vie-
ne peraltro men-
zionato), in cui 
una casa editrice, 
la Sigma, nasce 
sulle ceneri delle 
tre maggiori case 
editrici, la Gozzi, 
la Bardi e la Ma-
lossi, diventando 
«un gigante che 
avrebbe spazzato 
via la concorren-
za, con un con-
trollo del merca-
to quasi totale». 
Volpe, che aveva 
pubblicato i suoi 
romanzi prece-
denti con la Goz-
zi, era contrario 

«Sull’orlo 
del precipizio» 

del precipizio», e 
che ha già parla-
to al telefono con 
Fiorella Chiatti, 
sua editor da 25 
anni. L’appun-
tamento con la 
Chiatti, entusia-
sta del romanzo, 
salta. Al suo po-
sto si presentano 

ridotte al silen-
zio. Per incon-
trare un amico, 
piccolo editore 
romano, ancora 
resistente, deve 
ricorrere a sotter-
fugi, perché gli 
sbirri della Sigma 
sono sguinzaglia-
ti ovunque, come 
spie del KGB 
o della Stasi (a 
Roma, vicino a 
una trattoria dalle 
parti di Trasteve-
re, dove Volpe e 
il suo amico si in-
contrano furtiva-
mente, sono due 
nani travestiti da 
bambini con le 
maschere di Hal-
loween).

il romanzo? La 

mai. Ogni letto-
re ci arriverà da 
solo, e ne trarrà 
le conclusioni. 
Chi leggerà que-
sto bello e amaro 
apologo, non po-
trà non accoglie-
re con fastidio e 
disgusto che il 
libro diventi un 
codice prodotto, 
perdendo la sua 
alchemica natura 
di creatività, di 
passione, di liber-
tà, di “guida” per 
il pubblico dei 
lettori e non di 
tirannia imposta 
da editori-mer-
canti per i quali 
un libro si com-
mercializza come 
un computer o un 
tablet, un panet-
tone o un’auto-
mobile, insomma 
come un oggetto 
di consumo che 
serva solo ad as-
secondare i gusti 
del “target”.
Sia lode ai buoni 
libri e alle buone 
case editrici, che 
credono ancora 
nel libro come 
valore etico e ci-
vile, educativo 
per la comunità!

Sergej (la Sigma 
è multinaziona-
le), inviati dalla 
nuova dirigenza 
della Sigma.
I due emissari, 
con modi spicci, 
impongono una 
sorta di neolin-
gua, orwelliana, è 
il caso di dire, per 
cui il romanzo 

non si chiamerà 
più così ma codi-
ce prodotto. Ba-
sta coi romanzi 
lunghi: «Guerra 
e pace» di Tolstoj 
sarà tagliato di 
parecchio (trop-
po lungo, perciò 
non attira i letto-
ri), i «Promessi 
sposi» (“che pal-
le”, dice Aldo) 
saranno tradotti 
in una lingua con 
«pochi fronzo-
li, informazioni 
utili come se il 
testo fosse su In-
ternet e cliccando 
Como rilasciasse 
dettagli».
Giorgio Volpe 
cerca di sfuggire 
a questa multina-
zionale del libro 
commerciale, e 
decide di conse-
gnare il suo ma-
noscritto a una 
piccola casa edi-
trice. Ma invano. 
Anche le piccole 
case editrici sono 
state impaurite e 

La storia 
di uno scrittore 

di grande 
successo 
che vede 

trasformare 
il suo mondo 

nel giro 
di pochi giorni.

Antonio Manzini ha scritto una satira spieta-
ta ed esilarante. Una distopia alla Fahrenheit 

451, dove è il mondo dei libri a bruciare 
se stesso e non un potere esterno

Chi leggerà questo bello e amaro apologo, non 
potrà non accogliere con fastidio e disgusto 
che il libro diventi un codice prodotto

a quell’abbraccio 
mortale. 
Non c’è solo 
questo che atter-
risce e sgomenta 
lo scrittore, che 

portato a termi-
ne, dopo oltre 
due anni, il suo 
romanzo-capola-
voro, «Sull'orlo 
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L’ing. Lutri
confermato
commissario
ex Provincia

Altri sei mesi di governance per 
l’ing. Antonino Lutri, che resta 
alla guida del Libero Consor-

al prossimo 30 giugno. Il pre-
sidente della Regione, Rosario 

decreto di nomina con cui con-
ferma l’ing. Lutri  nell’incarico 

di Commissario straordinario 
del Libero Consorzio Comuna-
le.
“Sono soddisfatto – ha detto 
il Commissario Lutri -  per il 

Crocetta. In questo modo potrò 
continuare il lavoro iniziato nel-
lo scorso mese di agosto”.

La sede Inps di Siracusa.

Pensioni di gennaio
L’Inps ribatte alle accuse
Riguardo le noti-
zie apparse su alcu-
ni quotidiani nella 
giornata di lunedì 4 
gennaio, e in quella 
di ieri, in relazione 
al pagamento delle 
pensioni nel mese di 
gennaio 2016, si ri-
tiene necessario pre-
cisare quanto segue.  
L’Inps ha diramato il 
24 dicembre il comu-
nicato stampa con il 
quale ha reso nota la 
data di pagamento 
della rata di pensione 
del mese di gennaio 
2016.
Lo stesso comunica-
to è stato contestual-
mente pubblicato sul 
sito Istituzionale.
L’Inps ha pagato le 
pensioni il secondo 
giorno bancabile del 
mese di gennaio - che 
è il 4 gennaio per 
Poste Italiane ed il 
5 gennaio per le ban-
che - come previsto 
da una legge dello 
Stato (l’articolo 6, 
comma 1, della legge 
n. 109 del 2015).
L’Inps, le banche e 
Poste italiane non 
traggono alcun van-
taggio dall’anticipo 
o dal posticipo delle 
date di pagamento 
delle pensioni. Le 
somme necessarie 
per il pagamento 
delle pensioni, in-
fatti,  transitano dai 
conti di  tesoreria 
ai pensionati nello 

-
to dalla legge per 
il pagamento delle 
pensioni, senza che 
vi sia alcuna giacen-

za sui conti correnti 
dell’Istituto, mentre 

per l’effettuazione 
dei pagamenti sono 
inviati dall’Istituto 
a Poste Italiane ed 
alle banche con circa 
10 giorni di anticipo 
rispetto alla data del 
pagamento: nessu-
na influenza sugli 
accrediti, pertanto, 
è esercitata dal pon-
te festivo di inizio 
anno.
Non è possibile anti-
cipare il pagamento 
all’ultimo giorno del 
mese precedente in 
quanto le pensioni, 
a differenza degli 
stipendi, sono già 

pagate in anticipo: il 
pagamento effettua-
to il 4 e il 5 gennaio 
è, infatti, relativo alle 
pensioni di gennaio 
2016. Si ricorda, 

della legge 17 luglio 
2015, n. 109, che ha 
permesso di effet-
tuare i pagamenti 
di tutte le pensioni 

Il caso. L’Istituto ha pagato 
le pensioni il secondo giorno 
bancabile del mese in corso

il primo giorno ban-
cabile di ogni mese, 
ivi comprese quelle 
dei dipendenti pub-
blici e dei pensionati 
Enpals che fino a 

Nuovi componenti in seno
al direttivo provinciale Pd

Si tratta di Vaccarella, Giunta e Urciullo

L’inizio del 2016 
porta con sé alcune 
importanti novità 
relative alla com-
posizione della se-
greteria provinciale 
del Partito Demo-
cratico. Novità che 
ci consentiranno 
di perseguire, con 
sempre maggiore 

-
ressi generali della 
nostra provincia. 
Per sopraggiunti 
impegni profes-
sionali e personali, 
Giuseppe Cataudel-
la, Fabio Fazzina e 

Sebastiano Zappulla 
hanno rinunciato al 
loro incarico quali 
componenti dell’e-
secutivo provinciale. 
Ringrazio Giuseppe, 
Fabio e Sebastiano 
per questo gesto di 
serietà e responsa-
bilità, con il quale 
hanno anche mo-
strato come il ritmo 
impresso al lavoro 
della segreteria pro-
vinciale comporti 
un impegno non fa-
cilmente conciliabi-
le con altre attività. 
A tutti loro vanno i 

miei auguri di pieno 
successo nel lavoro e 
nella vita.
Ho nominato, quali 
nuovi componenti 
dell’esecutivo pro-
vinciale, la Dott.ssa 
Renata Giunta, con 
delega alle politi-
che europee, l’Arch. 
Massimiliano Ur-
ciullo, con delega 
alle infrastrutture e 
ai trasporti, e il Prof. 
Salvatore Vaccarel-
la, con delega alle 
politiche sociali. A 
breve procederò ad 
un’ulteriore nomina 

l’esecutivo provin-
ciale con quindici 
componenti.
Le nuove nomi-
ne privilegiano la 
competenza, il va-
lore etico e l’im-
pegno civico e so-
ciale di chi entra a 
far parte della no-
stra squadra. Sono 
certo che Renata, 
Massimiliano e 
Salvatore mostre-
ranno da subito le 
loro capacità nelle 
deleghe strategiche 
che ho deciso di af-

giugno 2015 erano 
pagate infra mese,  
ha inoltre previsto, 
anche in relazione 
alle nuove norma-
tive sui pagamenti 
nell’area euro, che 
il pagamento delle 
pensioni, a partire 
dal 2017, avvenga 
il secondo giorno 
bancabile del mese, 
come avvenuto nel 
corrente mese di 
gennaio e non più il 
primo come avverrà 
per i restanti mesi del 
2016 con eccezione 
di maggio, ottobre e 
novembre”.

a tutti un buon la-
voro.
Alessio Lo Giudice

Segretario Provin-
ciale PD Siracusa


